
 

 
Sottoscritto digitalmente ai sensi del D.P.R. 445/2000 e del D.LGS. 82/2005 

 
CITTA’ DI CASSANO D’ADDA 

Città metropolitana di Milano 
 

Ordinanza nr. 124 del 27/08/2026 
 

SETTORE 6. GOVERNO DEL TERRITORIO E AMBIENTE 
 

OGGETTO: 
PROVVEDIMENTI URGENTI PER LA PREVENZIONE ED IL CONTROLLO 
DELLA DIFFUSIONE DELLE MALATTIE TRASMESSE DA INSETTI 
VETTORI ED IN PARTICOLARE DALLA ZANZARA TIGRE PER SOSPETTO 
CASO DENGUE  

 
SINDACO 

 
VISTA la nota della ATS Milano Città Metropolitana - SC Igiene e Sanità Pubblica - SS ISP 
Melegnano Martesana in data 27/08/2026, prot. 41109, della quale si recepiscono integralmente i 
contenuti, con la quale viene segnalato un caso sospetto di Dengue in persona frequentante il 
Comune di Cassano d’Adda; 
 
CONSIDERATO che con la suddetta nota si chiede di effettuare, entro 24 ore, quanto segue: 

 ciclo di trattamenti adulticidi (come previsto dal "punto 4 - allegato 10 del PNA”) sia su suolo 
pubblico che privato, 

 interventi di bonifica ambientale (rimozione dei focolai larvali), 
 trattamenti larvicidi per i focolai non rimovibili; 

 
CONSIDERATO CHE la febbre da virus Dengue è una malattia virale acuta trasmessa da zanzare 
del genere Aedes albopictus; 
 
VISTA la necessità di intervenire a tutela della salute e dell’igiene pubblica per prevenire malattie 
infettive trasmissibili all’uomo attraverso la puntura di insetti vettori, ed in particolare della zanzara 
tigre;  
 
CONSIDERATO che ATS Milano Città Metropolitana - SC Igiene e Sanità Pubblica - SS ISP 
Melegnano Martesana - per la tutela della salute pubblica richiede interventi come previsti dal 
“Piano Nazionale di prevenzione, sorveglianza e risposta alle Arbovirosi (PNA) 2020-2025”, tuttora 
in vigore, a titolo precauzionale al fine di abbassare rapidamente la densità della zanzara tigre 
nelle zone frequentate dal malato, al fine di ridurre ulteriormente il remoto rischio di innesco di una 
trasmissione autoctona di arbovirosi; 
 
RILEVATO che l’area di intervento cautelativa è stata definita dalla ATS Milano Città Metropolitana 
nel raggio di almeno 200 metri dal luogo frequentato dal soggetto sopramenzionato che interessa 
le vie di cui all’allegato elenco facente parte integrante ed inscindibile del presente provvedimento, 
in cui sono presenti aree pubbliche e aree private con pertinenze esterne (cortili, piazzali, giardini, 
terrazze, ecc.); 
 
CONSIDERATO che devono essere eseguiti trattamenti adulticidi, larvicidi e rimozione dei focolai 
in aree pubbliche e private (porta-porta);  
 
RILEVATA la necessità di collaborazione da parte dei privati per l’accesso alle pertinenze esterne 
di loro competenza (cortili, piazzali, giardini, terrazze ecc.);  



 

 

 
CONSIDERATO che, fatti salvi gli interventi di competenza di ATS relativamente alla sorveglianza 
e il controllo dei casi accertati o sospetti di malattie trasmesse da insetti vettori, l'intervento 
principale per la prevenzione di questa malattia e la massima riduzione possibile della 
popolazione/densità di tali insetti, rafforzando la lotta preventiva e agendo principalmente tramite la 
rimozione dei focolai larvali con adeguati trattamenti larvicidi e adulticidi; 
 
VISTA la necessità di avviare tempestivamente gli interventi di controllo del vettore su aree sia 
pubbliche sia private; 
 
RICHIAMATA l’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra 
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante “Piano 
Nazionale di prevenzione, sorveglianza e risposta alle Arbovirosi (PNA) 2020-2025”, tuttora in 
vigore; 
 
RICHIAMATA la circolare del Ministero della Salute n. 14836 del 18 maggio 2018 recante “Piano 
Nazionale di Sorveglianza e risposta alle arbovirosi trasmesse da zanzare invasive (Aedes sp.) 
con particolare riferimento ai virus Chikungunya, Dengue e Zika – 2018 e il Piano Nazionale per la 
Sorveglianza, la Prevenzione e Risposta alle Arbovirosi (PNA) 2020-2025, ancora in vigore; 
 
VISTO l’art. 344 del T.U. delle Leggi Sanitarie (R.D. 27 luglio 1934, n. 1265) e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833; 
 
VISTO l’art. 50, comma 5, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. e pertanto accertati i propri 
poteri; 
 

DISPONE 
 

la disinfestazione da parte della ditta appaltatrice comunale del servizio di disinfestazione 
(A.C.R. S.r.l. di Grassobbio), secondo le indicazioni impartite dal Piano Nazionale di prevenzione, 
sorveglianza e risposta alle Arbovirosi (PNA) – 2020-2025, tutt’ora in vigore, il giorno 28 agosto 
2025, con insetticidi, tramite interventi sia adulticidi sia larvicidi, sia su suolo pubblico sia nelle 
proprietà private, dalle ore 4:00 alle 6:00, dell’area individuata nella planimetria allegata, che 
interessa le vie di cui all’allegato elenco, facente parte integrante ed inscindibile del presente 
provvedimento. 

ORDINA 
 

A TUTTI i residenti, amministratori condominiali, operatori commerciali, gestori di attività produttive 
e in generale a tutti coloro che abbiano l’effettiva disponibilità di aree aperte o abitazioni nelle aree 
specificate in narrativa quanto segue: 
 

1. DI PERMETTERE, in caso di necessità, l’accesso degli addetti alla disinfestazione (Ditta 
A.C.R. S.r.l. di Grassobbio) per l’effettuazione dei trattamenti larvicidi, adulticidi; 

 
2. DI EFFETTUARE la bonifica ambientale, procedendo allo svuotamento/rimozione dei 

piccoli contenitori che sono i focolai larvali rimovibili e che sono presenti in giardini, orti, 
cortili, terrazzi o balconate, attraverso una capillare ispezione “porta a porta” delle 
abitazioni presenti nell’area interessata. A ciò va accompagnata l’informazione alla 
popolazione sui comportamenti da adottare per evitare la proliferazione delle larve della 
zanzara (la cosiddetta lotta anti-larvale); 

 
3. DI CHIUDERE le finestre il giorno 28/07/2025, dalle 04:00 alle ore 06:00, in quanto 

verranno eseguiti interventi di disinfestazione in aree stradali e di proprietà pubblica; 
 
Tutti i suddetti interventi andranno replicati in caso di pioggia; 
 



 

 

ORDINA INOLTRE 
 

1. DI ATTENERSI a quanto prescritto dagli addetti alla attività di rimozione dei focolai larvali 
per evitare che tali focolai abbiano a riformarsi; 

 
2. DI ADOTTARE le seguenti precauzioni: 

 
- non sostare nell’area durante l’esecuzione del trattamento; 
- le abitazioni dove viene collocato il presente avviso devono tenere chiuse porte e 

finestre durante il periodo indicato di disinfestazione; 
- non lasciare all’aperto cibi o altre sostanze commestibili; 
- non lasciare stesi all’aperto panni o altri indumenti; 
- provvedere ad un accurato lavaggio prima del consumo di frutta e verdura che 

dovesse essere stata esposta al trattamento; 
- tenere gli animali domestici in ambienti chiusi e rimuovere eventuali abbeveratoi 

posti all’aperto; 
- in caso di contatto accidentale con il prodotto insetticida lavare abbondantemente la 

parte interessata con acqua e sapone; 
- all’aperto utilizzare repellenti cutanei per uso topico, indossare indumenti di colore 

chiaro che coprano la maggior parte del corpo; 
 

AVVERTE 
 

 che tutti coloro che abbiano l'effettiva disponibilità di aree aperte o abitazioni delle aree 
specificate in premessa devono attenersi scrupolosamente alle prescrizioni previste 
dall'Ordinanza Sindacale n. 54 del 10/04/2026, per la prevenzione contro il diffondersi di 
zanzare, con particolare riferimento alle modalità di gestione delle aree in propria 
disponibilità/amministrazione, eseguendo da subito adeguati interventi antilarvali e 
adulticidi; 
 

 che il Comune, in un’ottica di prevenzione e tutela della salute pubblica, può imporre, se 
necessario, la possibilità di accedere alle aree private da parte degli operatori dell’impresa 
di disinfestazione per le opportune misure di bonifica primaria e di igiene ambientale a cui 
la cittadinanza deve attenersi (eliminazione dei focolai larvali rimovibili, trattamento e/o 
copertura di quelli inamovibili); 
 

STABILISCE 
 

 la pubblicazione del presente provvedimento sull'Albo Pretorio online;  
 la diffusione a mezzo sito internet e canali social dell'Ente;  
 l’invio di copia della presente ordinanza a: 

 Prefettura di Milano;  
 Comando di Polizia Locale per competenza;  
 Agenzia di Tutela della Salute della Città Metropolitana di Milano - Dipartimento di 

Igiene e Prevenzione Sanitaria. 
 

AVVISA CHE 
 

Il presente provvedimento è esecutivo a partire dal giorno della sua pubblicazione all'Albo Pretorio 
online e ha validità fino al completamento delle operazioni di messa in sicurezza che, in caso di 
condizioni meteo avverse, saranno effettuate il primo giorno utile in assenza di precipitazioni così 
da garantire l'efficacia degli interventi.  
 
In caso di mancata ottemperanza, anche parziale, della presente ordinanza, il Comando di Polizia 
Locale provvederà alla denuncia di cui all'art. 650 del Codice Penale. 
 
Avverso il presente provvedimento e data facoltà di ricorso secondo le modalità previste dalle 



 

 

norme vigenti entro i seguenti termini dalla data di notificazione a mezzo PEC:  
 entro 60 giorni al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia ai sensi del D. Lgs. 2 

luglio 2010 n.104;  
 entro 120 giorni al Presidente della Repubblica ai sensi del D.P.R. nr. 1199 del 24 

novembre 1971. 
 
 
 SINDACO 
 Fabio Colombo 

Firmato digitalmente 
 


